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Noi laici, suore, fratelli e padri missionari comboniani, che abbiamo partecipato al FSM e al 

FC, vi salutiamo da Salvador, terra di resistenza nera e di culture afrodiscendenti, con un cuore 

pieno di gratitudine e di speranza. Dal 10 al 19 marzo 2018 abbiamo vissuto insieme un’esperienza 

forte e unica partecipando al FSM, che aveva come tema “Resistere è creare – resistere è 

trasformare” e all’VIII FC sul tema “Ministerialità e lavoro in rete/collaborazione nella Famiglia 

Comboniana e con le altre organizzazioni”. Ringraziamo in modo particolare i nostri consigli 

generali che insieme ci hanno scritto un messaggio d’incoraggiamento per l’impegno nella GPIC e 

per la nostra partecipazione al FSM come esperienza del vissuto del nostro carisma nelle sfide del 

mondo di oggi. 

La nostra partecipazione è stata rilevante e numerosa: 53 persone provenienti da Africa, 

Europa e America. Abbiamo sperimentato la grande ricchezza del nostro carisma nella varietà dei 

nostri impegni. Per la prima volta hanno partecipato anche rappresentanti dei giovani in formazione 

nello scolasticato e nel CIF con un loro formatore. Ringraziamo anche per le risposte ricevute da 

quattro scolasticati al questionario che il comitato centrale aveva mandato con l’obiettivo di 

comprendere quanto i temi di GPIC sono presenti nella formazione. Riaffermiamo l’impegno di 

coinvolgere sempre di più le persone in formazione e i formatori sui temi di GPIC e nelle dinamiche 

del FSM e del FC. 

Nel FSM abbiamo presentato come Comboni Network quattro workshop: Land grabbing, 

Estrazione mineraria, Situazione socio-politica della RDC e del Sud Sudan, Superamento della 

violenza e discriminazione di genere. Questo ci ha permesso di condividere nella metodologia del 

FSM il nostro impegno come missionari e missionarie per un altro mondo possibile. Uno stand, 

preparato da noi, ci ha permesso di fare animazione missionaria, di incontrare e dialogare con tante 

persone e farci conoscere da loro. Tra i numerosi workshop proposti dal FSM, abbiamo seguito con 

interesse I nuovi paradigmi, Teologia e liberazione, Giovani, Resistenza dei popoli originari e afro-

discendenti, Migrazioni. Durante lo svolgimento del Forum, abbiamo anche partecipato 

all’assemblea mondiale delle donne. Il FSM si è svolto in un clima di festa, interrotto dall’uccisione 

di due attivisti dei diritti umani: Marielle Franco a Rio de Janeiro e Sergio Paulo Almeida do 

Nascimento a Barcarena, stato del Parà. 

Il Forum Comboniano si è svolto nel segno della continuità con gli incontri precedenti. Le 

giornate sono state scandite da momenti inculturati di spiritualità, durante i quali abbiamo celebrato 

la vita, le sofferenze e le speranze, in sintonia con le realtà dei Paesi di provenienza e con quelle 

incontrate al Forum. Ci siamo interrogati sul bisogno di approfondire la riflessione sui nuovi 

paradigmi della missione, di consolidare questa esperienza come famiglia comboniana e di poter 

dare maggiore spazio di partecipazione ai laici e alle laiche. In questa riflessione siamo stati 

accompagnati e animati da Marcelo Barros, che ha condiviso lo stato attuale della teologia e 

liberazione, e Moema Miranda, che, dopo un’analisi della realtà mondiale, ha indicato alcune luci 



per il cammino proposte dalla Laudato Si’. Di fronte a un neoliberalismo senza limiti, l’invito è 

stato a mettere in dialogo i poveri e a consolidare la fede alla presenza dello Spirito di Dio che 

cammina con noi nella storia. 

Interpellati da quello che abbiamo vissuto, proponiamo di: 

 Pubblicare un libro che raccolga la storia e le esperienze di questi undici anni di 

Forum Comboniano, indicando cammini per il futuro. 

 Ampliare il coordinamento del Comboni Network per un migliore servizio di 

sensibilizzazione e formazione sui temi di GPIC. 

 Realizzare un Comboni Social Forum continentale per mettere a confronto le diverse 

realtà nelle quali siamo impegnati. 

 Creare un fondo economico per sostenere le attività legate all’impegno di GPIC. 

 Consolidare una piattaforma on line in cui raccogliere e condividere esperienze e 

materiale sui temi di GPIC. 

Dopo questa esperienza, sentiamo ancora più forte l’importanza di ritrovarci per una maggiore 

collaborazione tra di noi, per confrontarci come Famiglia Comboniana e come persone impegnate in 

ambiti diversi ma uniti nell’impegno di GPIC per cercare nuovi cammini di ministerialità e nuovi 

paradigmi della missione. 
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